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del. 39 del 17/02/1975

Biografia a cura di Patrizia Gallotti

Nasce  a  Treia  (Macerata)  nel  1887.
Proveniente  da  una  famiglia  della  borghesia,
compiuti gli studi universitari in Medicina, nel 1914
entra nella Marina Militare come tenente medico. 

Scoppiata  la  Prima  Guerra  Mondiale,  va
volontario nel Reggimento di Fanteria della Marina
nel basso Veneto.

Dopo  la  smobilitazione  chiede  l'aspettativa
dal  servizio  militare  per  frequentale  l'École
Dentaire  Supérieure  a  Ginevra  e  nel  1922  si
stabilisce alla Spezia, per esercitarvi la professione
medica.

Intorno al 1923 aderisce al P.S.U. (Partito Socialista Unitario, di ispirazione
riformista). Proprio nella sua qualità di fiduciario del P.S.U. spezzino, nell'estate
del 1924, si reca in Questura per rivendicare l'affissione di un manifesto contro gli
assassini  fascisti  di  Matteotti.  In  risposta,  ha  non  solo  un  divieto  rispetto
all'affissione, ma viene anche subito richiamato in servizio nella Marina Militare ed
inviato  a  Taranto  dove,  per  le  sue  idee,  finisce  davanti  alla  Commissione  di
disciplina  che  predispone,  in  data  26  febbraio  1926,  la  sua  radiazione  dalla
Marina. In seguito aderisce al P.C.d’I. (Partito Comunista d’Italia).

Arrestato il 19 novembre 1926, dopo un mese di detenzione alla Spezia, è
assegnato al confino di polizia a Viggiano, in Basilicata, e poi mandato per cinque
anni nell'isola di Lipari, dove stringe rapporti di amicizia con Ferruccio Parri, Carlo
Rosselli ed Emilio Lussu.

Ritornato  alla  Spezia,  riprende  i  contatti  con  alcuni  antifascisti  e,  in
particolare,  con  il  dott.  Tapparo  (con  il  quale  condivide  ulteriori  persecuzioni
poliziesche  e  disavventure  giudiziarie),  con  Fabrizio  Maffi  di  Lavagna,  con
Giuseppe Di Vittorio ed altri.

Intorno  al  1940,  nuovamente  confinato,  deve  trascorrere  tre  anni  nella
colonia agricola di Pisticci in Basilicata. Rientrato alla Spezia nel luglio 1943, dopo
l'8 settembre 1943, per sfuggire a nuovi arresti, si trasferisce nella natia Treia.

Diventato sindaco di Treia nell'aprile 1945, ritorna poi alla Spezia, dove è
designato dal P.C.I. (Partito Comunista Italiano) a presiedere, dal maggio 1945 al
novembre  1946,  il  C.L.N.  provinciale  e  dove,  il  24  novembre  1946,  è  eletto
sindaco della città e rimane in carica fino al 1951. Muore alla Spezia il 21 luglio
1964.
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